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SANITÀ E SOCIALITÀ
Concessione alla Fondazione San Gottardo, Lugano, di un contributo a fondo perso per l'acquisto della proprietà e per la ristrutturazione degli stabili, adibiti a laboratorio - centro diurno e appartamenti a favore di persone invalide adulte, Orto il Gelso, Melano

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio si motiva la concessione di un contributo unico, a fondo perso, alla Fondazione San Gottardo, Lugano, per l'acquisto di un terreno agricolo e per la ristrutturazione dei fabbricati, destinati a supportare l'attività protetta e occupazionale svolta dagli ospiti che fanno capo alla struttura Orto il Gelso, Melano. 

La proprietà, terreno con fabbricati disponibili per l'attività agricola (particelle n° 54 e 873, situate in zona residua del Piano regolatore comunale), appartiene alla Società Pedemonte SA, Melano, che si è dichiarata disposta a venderla ad un prezzo compatibile con le possibilità di un ente che opera a favore di persone handicappate. 

I.
INTRODUZIONE

La Fondazione San Gottardo di Lugano è stata costituita lo scorso 2 settembre 2002 ed è subentrata all'Associazione San Gottardo nella gestione di una struttura residenziale, l'allora foyer Casa Alba di Bedano, che aveva iniziato la sua attività, a metà degli anni Novanta, sotto l'egida di un altro ente.

Il foyer, trasferito in seguito a Lugano ed inserito in un edificio appositamente ristrutturato per accogliere persone motulese, cambiò il nome in Casa al Cedro. Per la ristrutturazione di Casa al Cedro, con decisione 26 ottobre 1999, fu concesso un contributo cantonale di franchi 92'500.- su una spesa complessiva di circa 200'000.- franchi; l'ente gestore beneficiò inoltre di un sussidio erogato dall'Ufficio federale delle assicurazioni sociali (Ufas), ai sensi dell'articolo 73 della LAI.

Già al momento del subingresso nella gestione del foyer Casa Alba a Bedano, l'Associazione si era posta l'obiettivo di favorire il processo di integrazione sociale degli invalidi che facevano capo al foyer, diversificando le attività e sviluppando delle opportunità di lavoro all'esterno della struttura residenziale. Alle attività di economia domestica svolte all'interno del foyer, affiancò quelle eseguite all'esterno volte a mantenere, ed eventualmente ad accrescere, le potenzialità lavorative e di integrazione dell'invalido. L'apertura verso l'esterno si sviluppò su più fronti: dapprima intensificando la collaborazione con altre strutture (laboratori protetti) e poi orientandosi verso un'attività di tipo agricolo. Per questo lavoro venne rilevato un terreno agricolo nel comune di Bioggio, che permise di avviare la coltivazione di legumi e ortaggi. 

L'esperienza acquisita sull'arco di alcuni anni confermò l'alto interesse degli utenti per questo genere di attività. Ciò nonostante,  la presenza sul terreno coltivo soltanto di un vecchio rustico malandato non soddisfaceva le norme vigenti per la gestione di un'azienda agricola: mancavano dei locali e spazi adeguati per la mensa, gli spogliatoi, i servizi igienici, i locali di deposito del materiale e delle attrezzature e per mettere a dimora i prodotti coltivati.

L'Associazione dovette cercare un'alternativa confacente ed in sintonia con i requisiti posti ad un ente che svolge un'attività agricola con persone invalide. 

La soluzione venne identificata nella proprietà agricola di Melano, dotata di un'ampia superficie di terreno agricolo e di fabbricati già destinati a tale uso, messa a disposizione a titolo gratuito.

Attualmente la Fondazione San Gottardo gestisce la struttura residenziale a Lugano (Casa al Cedro) e il laboratorio a Melano (Orto il Gelso), ed ha in previsione l'apertura di alcuni appartamenti. 

Nelle strutture sono accolti adulti che hanno difficoltà di vario grado nella loro capacità di sviluppare rapporti soddisfacenti nella vita sociale, in particolare nella famiglia, nel lavoro, nel tempo libero, a causa di patologie congenite e/o acquisite.

La struttura residenziale accoglie dodici persone d'ambo i sessi, che pur vivendo in istituto tutto l'anno, mantengono regolari contatti con la loro famiglia.

Per l'attività diurna e con la messa a disposizione del laboratorio di Melano è stato possibile creare una quindicina di posti di lavoro, di cui sette occupati da ospiti provenienti dalla Casa al Cedro e gli altri da persone provenienti direttamente dal loro domicilio.

Gli appartamenti esterni costituiscono il punto di arrivo per persone adulte che hanno acquisito maggiore autonomia.

Al laboratorio Orto il Gelso, l'attività agricola incentrata su una produzione biologica di ortaggi costituisce per il momento la maggiore attività produttiva. Il lavoro è tipicamente stagionale e coinvolge gli utenti nelle diverse fasi del processo produttivo, fino alla vendita dei prodotti coltivati. Questa attività è stata ampliata con la produzione di erbe aromatiche e medicinali, in collaborazione con una ditta specializzata che ne assicura lo smercio. 

Per garantire la continuità dell'occupazione, al lavoro all'esterno nei campi o nelle serre si affianca quello svolto al coperto, che consiste nel selezionare e scegliere i prodotti raccolti, in funzione di un uso interno e per una loro vendita al dettaglio.

A complemento dell'attività principale, viene offerta un'occupazione nel laboratorio per la preparazione e la vendita della legna da ardere, tagliata e confezionata su misura.

A medio termine, data la dimensione e la specificità dell'azienda, esistono ulteriori margini di sviluppo, sia aumentando le superfici coltivate, sia differenziando l'attività con, ad esempio, l'allevamento di piccoli animali da corte.

Queste prospettive vanno di pari passo con l'obiettivo principale della Fondazione: l'offerta di normalità, tanto nello svolgimento della vita quotidiana quanto nelle attività lavorative, partendo dal presupposto che l'approccio all'handicap, sia esso mentale, psichico o combinato, deve partire dalla totalità della persona e delle sue capacità.

II.
L'INIZIATIVA

Dopo tre anni di gestione della tenuta agricola di Melano, l'allora comitato dell'Associazione San Gottardo si rese conto che l'obiettivo da loro perseguito abbisognava di essere ancorato a condizioni di maggiore stabilità e sicurezza di continuità nel tempo. Si provvide consolidando la natura giuridica dell'ente, trasformando l'Associazione in Fondazione, e valutando con la Pedemonte SA, proprietaria del fondo, la possibilità dell'acquisto della proprietà.

Appurato l'interesse del proprietario per la vendita della proprietà ad un ente senza scopo di lucro, la proposta fu sottoposta al Cantone ed all'Ufficio federale delle assicurazioni sociali. Questi, dopo aver effettuato un sopralluogo e verificato sul posto la sostenibilità dell'iniziativa, l'accolsero favorevolmente.

Con l'autorizzazione 22 aprile 2002 del Dipartimento della sanità e della socialità e il 16 maggio 2002 dell'autorità federale, la Fondazione attribuì un incarico allo studio di architettura R. Leuzinger per allestire uno studio di fattibilità dell'adeguamento dei fabbricati alle esigenze poste dall'Ufficio assicurazione invalidità per la costruzione (trasformazione) di stabili conformi alle esigenze di persone disabili.

Con lettera 22 ottobre 2002, la Fondazione San Gottardo sottoponeva al Dipartimento il progetto di massima con i piani per la ristrutturazione dello stabile principale ad uso di:

· laboratorio protetto: struttura integrativa per persone con disabilità psichica leggera e media;

· un foyer abitativo: appartamento per le persone residenti nelle strutture della Fondazione che hanno raggiunto l'età del pensionamento.

L'inserimento di un appartamento nell'edificio principale è conseguente a due generi di considerazioni:

· la presenza di un numero crescente di utenti che invecchiando perdono le capacità lavorative e, non potendo più frequentare il laboratorio, rischiano di rimanere emarginate nelle strutture residenziali;

· la dimensione dell'edificio che, con i suoi tre piani ( piano terreno e due piani superiori), può soddisfare contemporaneamente le esigenze collegate all'attività produttiva e quelle di tipo residenziale.

Con tale proposta si intende differenziare l'offerta residenziale e rispondere ad esigenze emerse da ospiti che hanno svolto un'attività a Melano. L'idea consiste nell'evitare a persone fragili, affette da turbe psichiche, "escluse" dal ciclo produttivo per raggiunti limiti di età oppure per incapacità lavorativa, di subire ricadute o crisi che impongono il loro rientro in una struttura psichiatrica acuta. La permanenza nel luogo che ha contribuito a stabilizzare il loro comportamento evita di rompere - con cambiamenti repentini - gli equilibri costruiti vivendo all'interno di un ambiente protetto e tranquillo, scandito comunque da ritmi di lavoro e da un buon ambiente famigliare.

Al riguardo la Fondazione si prefigge di mettere a disposizione l'ultimo piano della casa in forma di appartamento che permetterebbe ad alcuni ospiti di Casa al Cedro e ad altri esterni di impostare un percorso di maggiore autonomia in vista di abitare in appartamenti protetti. 

Da ultimo, la Fondazione si prefigge di offrire alcuni posti di accoglienza diurna a quelle persone che non sono più in grado di impegnarsi regolarmente in attività produttive, ma che potrebbero usufruire positivamente dell'atmosfera carica di vita generata dall'ambiente agricolo e inserirsi saltuariamente in attività semplici, oltre che seguire un programma di animazione adattato ai loro bisogni, in collaborazione con la Casa al Cedro di Lugano.

In conclusione, il progetto di ristrutturazione del fondo ubicato a Melano si basa sui seguenti punti:

· creazione di posti di lavoro adatti a persone con disagio psichico e ritardo mentale medio;

· valorizzazione e recupero della tradizione locale allo scopo di creare rapporti tra la realtà dei disabili e il tessuto sociale;

· scuola di autonomia: sviluppo di un ambito strutturato in vista di una maggiore integrazione e autonomia personale di giovani adulti con disabilità lieve e/o disagio psichico.

L'offerta di posti di lavoro è accompagnata dall'utilizzo di una parte degli edifici e dei terreni per impostare una fattoria didattica, con allevamento di varie specie di animali da fattoria e permettere un'interessante interazione con la realtà locale, a partire da una collaborazione con le scuole elementari e medie. […]

È quindi previsto uno spazio di incontro tra giovani generazioni e le generazioni del passato attraverso la riscoperta di utensili di lavoro e l'allevamento del baco da seta.

Il progetto si presenta molto articolato, con percorsi differenziati per rispondere alle esigenze delle persone che frequentano le strutture gestite dalla Fondazione San Gottardo.

III.
IL PROGETTO

Il progetto definitivo, dell'agosto 2003, allestito dall'architetto R. Leuzinger di Lugano indica una spesa complessiva di 3'687'452.- franchi per la ristrutturazione dello stabile. Al costo della ristrutturazione va aggiunto l'acquisto della proprietà, pari ad una spesa di 980'000.- franchi.

La relazione tecnica che accompagna il preventivo, succintamente riassunta, evidenzia quanto segue:

· la casa colonica viene ristrutturata mantenendo la volumetria.

Le strutture orizzontali (solette), in precarie condizioni, vengono sostituite.

La parte nord dell'edificio viene liberata dalla struttura portante interna e viene inserito un nuovo elemento contenente servizi, spazi tecnici ed ascensore.

· L'edificio annesso al lato nord viene demolito e ricostruito nei limiti della volumetria originaria e contiene il laboratorio e servizi.

Al piano terreno si trovano guardaroba e spogliatoi, economato, lavanderia e annessi, al primo piano gli spazi necessari alla lavorazione dei prodotti e il locale tecnico.

· Un nuovo elemento collega l'edificio principale con il campo di coltivazione e si compone di un porticato e di una serra (non riscaldata).

· Il cortile viene ampliato demolendo i piccoli edifici e le tettoie aggiunti disordinatamente negli anni.

· La tettoia e la stalla vengono demolite e sostituite con una nuova con al piano terreno il deposito per il mangime, la rimessa dei veicoli, l'officina e gli spazi per la lavorazione della legna. Al piano superiore il fienile con uno spazio con funzioni di piccolo museo contadino e allevamento dei bachi da seta.

· Lo spazio esterno attorno agli edifici viene riorganizzato con una suddivisione funzionale: zona riservata agli utenti davanti alla casa colonica, cortile tra casa e collina, piazzale di lavoro tra casa e stalla, posteggi e spazi di manovra a sud vicino alla zona di accesso.

· L'evacuazione delle acque chiare avviene per dispersione superficiale, le acque luride vengono immesse in una fossa di chiarificazione in un impianto di fitodepurazione a tre strati.

La cubatura totale degli stabili (casa colonica, laboratori e servizi, portico e serra, stalla e museo) corrisponde ad un volume di 6940 metri cubi.

Le superfici totale (casa colonica, laboratori e servizi, portico e serra, stalla e museo) è di 1773.50 metri quadrati.

L'Orto il Gelso è una proprietà a destinazione agricola situata in zona Pedemonte a Melano. Il mappale numero 873 si compone di un prato pianeggiante parzialmente edificato di 21'771 metri quadrati e di un bosco in zona collinare di 12'337 metri quadrati.

Con decisione 7 agosto 2003 la Sezione dell'agricoltura, ha concesso alla Fondazione  san Gottardo l'autorizzazione all'acquisto delle particelle n° 54 e 873 RFD , al prezzo complessivo di franchi 980'000-.

In quanto alla descrizione tecnica delle singole opere da eseguire si rimanda alla documentazione presentata dallo studio architetto R. Leuzinger.

IV.
COMPATIBILITA' CON LA PIANIFICAZIONE SETTORIALE

L'iniziativa rientra tra le opere ritenute prioritarie per sopperire al fabbisogno scoperto ed è parte integrante della pianificazione settoriale per il periodo 2004/2006, accolta dall'autorità federale, Ufficio assicurazione invalidità nel novembre del 2003.

Nella scheda programmatica n° 2. Integrazione degli invalidi contenuta nel Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e piano finanziario, edizione dicembre 2003, si indica che il Cantone provvederà allo sviluppo indispensabile della capacità di accoglienza negli istituti, laboratori protetti e centri diurni secondo gli indirizzi della pianificazione triennale 2004/2006 (per gli invalidi adulti), già approvata dall'Ufas. [...]

Si svilupperanno modelli di abitazione protetta per gli invalidi meno dipendenti. Questa soluzione combina il principio dell'autonomia, dell'integrazione sociale, della necessaria presa a carico parziale.

A titolo orientativo si segnala che la Confederazione si sta progressivamente ritirando dal settore delle strutture per invalidi (istituti, laboratori, centri diurni) che sarà di competenza esclusivamente cantonale a partire dal 2007. Attualmente l'Ufficio assicurazione invalidità dell'Ufas partecipa alla copertura del disavanzo di esercizio delle strutture sussidiate con una partecipazione di circa 40 milioni. Per gli anni 2004/2006 l'Ufas ha comunque  annunciato delle riduzioni di sussidio importanti. Essi sono stimati fra 1 e 2.5 milioni per anno.

Nel merito dell'iniziativa presentata si fa osservare che, nell'aggiornamento della pianificazione settoriale, la categoria di persone affette da handicap psichico è quella che nel periodo 2002/2007, non solo evolve in maniera più consistente, ma è anche quella che presenta la maggiore richiesta di presa a carico in laboratorio e/o nelle strutture residenziali.

Stima dei posti tendenzialmente necessari nel dicembre 2006: quota costante di posti rispetto agli invalidi con rendita intera AI.
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Fonte: DSS/DAS/SSEAS/UI, Pianificazione 2004-2006 delle strutture per invalidi adulti sussidiate dall'assicurazione invalidità, aprile 2003

La tabella sopra riportata alla quarta riga evidenzia un tasso di crescita delle rendite per invalidità psichica, tra il 2004 ed il 2006, del 19.6%, con un tasso annuo di crescita del 6.1%. 

Il fabbisogno supplementare di posti in case per invalidi destinati ad invalidi psichici è di 44 su 82 posti richiesti in tutto. Tale tendenza è ancora più marcata per i posti nei centri diurni, 26 nuovi posti su 29 richiesti, nonché per i laboratori, 66 posti su 86 richiesti.

V.
COSTI

Per l'esecuzione delle opere di ristrutturazione dell'Orto il Gelso, il progettista espone un costo complessivo di franchi 3'687'452.-., ripartiti secondo il Codice dei costi delle costruzioni (CCC), come segue:

	1
	Lavori preliminari
	Fr. 
99'500.--

	2
	Edificio
	Fr.
2'906'750.--

	4 
	Lavori esterni
	Fr. 
221'350.--

	5 
	Costi secondari
	Fr.
72'500.--

	9
	Arredamento
	Fr.
126'900.--

	totale
	Fr.
3'427'000.--

	
	IVA
	Fr.
260'452.--

	Totale inclusa IVA
	Fr.

3'687'452.--


Al costo per la ristrutturazione va aggiunto quello per l'acquisto, pari a franchi 980'000.-, che porta la spesa complessiva a franchi 4'667'452.-.
Progetto e preventivo di spesa sono stati sottoposti all'autorità federale, Ufficio assicurazione invalidità, che si avvale per la valutazione tecnica dell'Ufficio delle costruzioni federali. Questi, con rapporto peritale del 28 novembre 2003, attesta un preventivo riconosciuto di fr. 4'199'452.-, e ha fissato provvisoriamente l'importo ritenuto sussidiabile in franchi 3'024'700.-.

Sul computo dei costi di costruzione, ritenuti sussidiabili, l'Ufficio federale delle costruzioni, si esprime nei seguenti termini:

· la stima del costo del terreno e di quello degli edifici è stata effettuata sulla base della valutazione degli immobili ai mappali n.873/54/57/61- RFD di Melano, allestita nel mese di ottobre del 2001. Considerato che il prezzo di vendita globale dei terreni e degli edifici presenti sui mappali citati è di fr. 980'000.- franchi, il terreno è stimato a fr. 468'000.- e gli edifici (prima dell'esecuzione dei lavori) a fr. 512'000.-. Per l'acquisto del terreno non vengono concessi sussidi. Pertanto, deducendo dall'importo di preventivo presentato fr. 468'000.-, il preventivo riconosciuto è di fr. 4'199'452.-;

· ai fini del computo del sussidio federale, per il calcolo relativo alla limitazione dei costi dell'appartamento e il forfait per il laboratorio agricolo sono stati utilizzati i seguenti parametri: 110'000.- franchi per posto per il laboratorio; 150'800.- franchi per posto per l'appartamento, con l'aggiunta di un importo forfetario di franchi 30'000.- per l'arredamento.

Pertanto applicando i criteri sopra esposti alle spese preventivate e riconosciute, l'importo ritenuto sussidiabile ammonta a franchi 3'024'700.-. Sulla scorta di questo preavviso, con decisione 27 gennaio 2004 l'Ufas ha assegnato un sussidio provvisorio a fondo perso, ai sensi dell'art. 73 dell'LAI, di franchi 1'008'000.-. Il sussidio definitivo sarà stabilito a consuntivo.

L'Ufficio dei lavori sussidiati e degli appalti, con rapporto 26 febbraio 2004 ha fatto propria la perizia federale e ha stabilito un importo da considerare ai fini del sussidiamento pari a franchi 4'667'452.-. Diversamente dalla Confederazione il Cantone riconosce il costo per l'acquisto del terreno. 

VI.
FINANZIAMENTO

Per quanto attiene all'acquisto e alla ristrutturazione dell'Orto il Gelso, ritenuto il limite di fr. 4'667'452.-, stabilito ai fini del sussidiamento, la Fondazione potrà beneficiare di un contributo cantonale a fondo perso di franchi 1'500'000.-.

Pertanto, il finanziamento dell'acquisto e della ristrutturazione dello stabile è così riassunto:

	Costo complessivo
	Fr.
4'667'452.-
	

	Sussidio cantonale Lispi
	
	Fr.

1'500'000.-

	Sussidio federale (AI)
	
	Fr.

1'008'000.-

	Totale finanziamento
	
	Fr.

2'508'000.-

	Differenza a carico della Fondazione
	
	Fr.

2'159'452.-


La quota parte non coperta dai sussidi a fondo perso (sussidio cantonale e sussidio federale) rimane a carico della Fondazione San Gottardo. Dedotti i mezzi propri e/o eventuali donazioni o legati, la quota parte rimanente viene consolidata in ipoteca. Conformemente all'articolo 41 lettera d, del regolamento di applicazione della Legge sull'integrazione sociale e professionale degli invalidi, sono riconosciuti gli interessi passivi versati a terzi nei limiti dei tassi praticati dalla Banca dello Stato per l'ipoteca di I. grado.

Oneri supplementari a quelli preventivati rimangono interamente a carico della Fondazione e non saranno riconosciuti nei costi di gestione.

VII.
SUSSIDIO

L'iniziativa presentata è conforme agli indirizzi dell'intervento settoriale ed è parte integrante della pianificazione del periodo 2004/2006.

Richiamato l'articolo 12 cpv. 2 della Legge 14 marzo 1979 sull'integrazione sociale e professionale degli invalidi e l'articolo 32 cpv. 2 del relativo regolamento di applicazione del 26 febbraio 1980, si propone di concedere alla Fondazione San Gottardo un contributo a fondo perso pari a franchi 1'500'000.-. Il sussidio non sarà adeguato all'evoluzione dell'indice medio dei costi di costruzione.

VIII.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

Questa proposta corrisponde a quanto previsto nelle linee direttive 2004/2007 (scheda n° 2 Integrazione degli invalidi) edizione dicembre 2003, e fa parte del piano finanziario settore 32, istituti di reintegrazione per invalidi adulti, CRB 233 WBS 233. 51. 3147, Melano: laboratorio al Gelso

Le conseguenze di natura finanziaria sono le seguenti:

· spese di investimento (WBS 233. 51. 3147):
fr. 1'500'000.--;

-
spese correnti:
l’istituto è già sussidiato dal Cantone. A lavori conclusi è da prevedere un aumento degli oneri di gestione (dedotto il sussidio federale, art. 73 LAI) per il potenziamento dell'attività. Si prevede a carico del Cantone un onere aggiuntivo pari indicativamente a fr. 50'000.- per il laboratorio e a fr. 30'000.- per la gestione degli appartamenti; rispettivamente circa fr. 60'000.- per gli interessi ipotecari;

-
enti subalterni e Comuni:
nessun onere;

-
effettivo del personale:
invariato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione alla Fondazione San Gottardo, Lugano, di un contributo a fondo perso per l'acquisto della proprietà e per la ristrutturazione degli stabili, adibiti a laboratorio-centro diurno e appartamenti a favore di persone invalide adulte, Orto il Gelso, Melano

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
richiamata la Legge 14 marzo 1979 sull’integrazione sociale e professionale degli invalidi;

-
visto il messaggio 28 aprile 2004 n. 5512 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1
1Alla Fondazione San Gottardo, Lugano, è accordato un contributo unico a fondo perso di fr. 1'500'000.-- per l'acquisto e la ristrutturazione degli stabili (particelle n° 54 e 873 RFD di Melano) da adibire a laboratorio-centro diurno e appartamenti, in base alla Legge sull’integrazione sociale e professionale degli invalidi, del 14 marzo 1979.
2Il contributo non sarà adeguato all’evoluzione dell’indice medio dei costi di costruzione.

Articolo 2

La spesa in base alla Legge sull’integrazione sociale e professionale degli invalidi è a carico del Dipartimento della sanità e della socialità, conto “contributi per investimenti".

Articolo 3

Le modalità di versamento del contributo sono stabilite dalla Sezione del sostegno a enti e attività sociali.

Articolo 4

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum il presente decreto è pubblicato nel Bollettino fficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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